
OSSERVATORIO SUI LAVORATORI DOMESTICI 

NOTA METODOLOGICA 

 
DEFINIZIONE DEL FENOMENO ED UNITA’ STATISTICA 

 
L' Osservatorio fornisce informazioni sui lavoratori domestici assicurati presso 
l'INPS. L' unità statistica di rilevazione è rappresentata: 

• dal lavoratore domestico che ha ricevuto almeno un versamento contributivo 

nel corso dell'anno (sezione "dati annuali"); 

• dal lavoratore domestico che ha ricevuto almeno un versamento contributivo 

nel corso del trimestre (sezione "dati trimestrali"). 

L'Osservatorio prevede una serie di elaborazioni e controlli che vengono 
effettuati sui dati contenuti negli archivi amministrativi al fine di superare e 
correggere eventuali anomalie ed errori; i dati corretti e normalizzati vengono poi 
pubblicati sul sito dell'Istituto dove è possibile una "navigazione 
multidimensionale", nel senso che è possibile costruire tavole statistiche 
personalizzate scegliendo, da un insieme di variabili di classificazione, quelle di 
interesse. 
 
FONTE DEI DATI 

 
La fonte dei dati utilizzati per la costruzione dell'"Osservatorio sui lavoratori 
domestici" è rappresentata dagli archivi amministrativi generati dall'acquisizione 
delle informazioni contenute: 

• nelle comunicazioni obbligatorie di assunzione, trasformazione, proroga e 

cessazione del rapporto di lavoro domestico effettuate dai datori di lavoro 

(modelli cartacei e comunicazioni telematiche); 

• nei versamenti (bollettini di conto corrente postale o online) effettuati dai datori 

di lavoro per il pagamento dei contributi previdenziali. 

Nelle comunicazioni obbligatorie di assunzione, trasformazione, proroga e 
cessazione del rapporto di lavoro domestico sono disponibili una serie di 
informazioni sul lavoratore tra cui il sesso, l'età, la nazionalità, ecc. 
Nei versamenti possono desumersi informazioni sui periodi coperti da 
contribuzione, sulle ore settimanali retribuite, sulla retribuzione oraria, ecc. 
Detti archivi, come ogni archivio amministrativo, sono soggetti ad aggiornamenti 



dovuti a nuove acquisizioni ed a correzioni delle informazioni già acquisite. 
In generale tali aggiornamenti riguardano maggiormente l'anno più recente ed in 
maniera via via minore gli altri anni. 
 
VARIABILI DI ANALISI E DI CLASSIFICAZIONE 

 
L'Osservatorio consente di analizzare le seguenti variabili di analisi: 

• numero di lavoratori aventi almeno un contributo nell'anno (sezione “dati 

annuali”); 

• numero di lavoratori aventi almeno un contributo nel trimestre (sezione “dati 

trimestrali”); 

• numero medio annuo di lavoratori (sezione “dati annuali”); 

• somma contributi (sezione “dati annuali” e sezione “dati trimestrali”). 

Da osservare che le prime due variabili di analisi rappresentano la somma delle 
unità statistiche (indicano le "teste") in quanto un lavoratore che abbia più datori 
di lavoro (e, quindi, più rapporti di lavoro e più versamenti riferiti allo stesso 
periodo) viene contato una sola volta. 
In altri termini esse rappresentano i lavoratori “contribuenti” in un determinato 
periodo (sia esso l’anno o il trimestre). 
La terza variabile di analisi, invece, esprime il numero medio annuo di lavoratori 
domestici ottenuto come media dei contribuenti registrati nei trimestri. 
La somma dei contributi, infine, è la somma dei contributi versati per ciascun 
lavoratore domestico in un determinato periodo (anche da più datori di lavoro). 
Tali variabili di analisi vengono statisticate in base ad una serie di variabili di 
classificazione che sono: 

• anno; 

• trimestre(solo sezione "dati trimestrali"); 

• sesso; 

• tipologia rapporto (badante, colf-altro); 

• classi di età; 

• nazionalità (italiani o stranieri); 

• area (nord-ovest, nord-est, centro, sud e isole); 

• regione; 

• provincia; 

• classi dell’orario medio settimanale; 



• classi di importo della retribuzione annua(solo sezione "dati annuali"); 

• classi di settimane dichiarate (solo sezione “dati annuali”); 

• zona geografica di provenienza. 

Riguardo alle variabili di classificazione, nel caso di un lavoratore con più datori 
di lavoro nello stesso periodo (magari uno che versa in una provincia e uno che 
versa in un'altra) si è reso necessario adottare un criterio di scelta della modalità 
da presentare. Il criterio adottato è quello della contribuzione prevalente: la 
modalità scelta è quella relativa al versamento avente l'importo più elevato. 
La variabile “tipologia rapporto” ha due modalità ‘badante’ e ‘colf-altro’, 
quest’ultima comprende i lavoratori che hanno un rapporto di lavoro come colf 
ed anche quei rari casi per i quali non è indicata la tipologia di rapporto. 
Le variabili “classi dell’orario medio settimanale” e “classi di settimane 
dichiarate” si riferiscono al datore di lavoro che ha versato, nel periodo 
considerato, la somma maggiore di contributi. 
La variabile “classi di importo della retribuzione annua” contiene la somma delle 
retribuzioni effettive percepite presso tutti i datori di lavoro. 
 
SEGNI CONVENZIONALI 

Nelle tavole statistiche sono state adoperate le seguenti convenzioni: 

Puntino (.) : a) quando il fenomeno non esiste; 
                    b) quando il fenomeno esiste e viene rilevato, ma i casi non si 
                       sono verificati. 
 
Asterisco (*): per le frequenze inferiori a tre che possano essere identificate 
(art. 4 del Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti dei dati 
personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del 
Sistema statistico nazionale; provvedimento del Garante n. 13 del 31 luglio 
2002). 
 
PERIODICITA' 

Il periodo preso in considerazione dall’Osservatorio comprende la serie storica 
degli ultimi 10 anni disponibili. L’aggiornamento dell’Osservatorio avviene con 
cadenza annuale, rielaborando la serie storica decennale con l’eliminazione 
dell’anno più vecchio e l’inserimento di uno nuovo. In virtù della caratteristica 
propria degli archivi amministrativi di avere una movimentazione continua 
(seppur decrescente nel tempo), l’aggiornamento può riguardare anche alcuni 
degli anni già pubblicati. 

Osservatorio realizzato dal Coordinamento Generale Statistico Attuariale. 
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